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PieTrRO DE MARCHI

Lettera da Zurigo

Mentre qui fuori i merli

s’avventano sull’albero di sorbo

che allunga i rami a sfiorare il sambuco

e con avidita ne inghiottono le bacche scarlatte
prima di volar via, spaventati da un’ombra,

mi viene in mente che volevo scriverti;

perché I'ultima volta che t’ho visto

m’hai snocciolato una serie di nomi di uccelli
in dialetto, tra cui i finchi, fringuelli

in italiano, Finken in tedesco,

ed io non ho potuto non pensare a Pascoli,

che tu forse non avevi mai letto.

Ma non importa: finché campo, con o senza merli
nei dintorni di sorbi o di sambuchi,

mi ricorderd di te, e dei finchi

e dell’ultima volta che t’ho visto.
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